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Cognome e nome: 
 
Classe: 

COME SONO DIVENTATO PORTIERE 
Mi avevano fatto giocare con loro perché recuperavo la palla ovunque finiva. Una destinazione 
abituale era il balcone di un appartamento abbandonato del primo piano. La voce era che ci abitava 
un fantasma. I vecchi palazzi contenevano botole murate, passaggi segreti, delitti e amori. I vecchi 
palazzi erano nidi di fantasmi.  
Andò così la prima volta che salii al balcone. Dal finestrino a piano terra del cortile dove abitavo, il 
pomeriggio guardavo il gioco dei più grandi. Il pallone calciato male schizzò in alto e finì sul 
terrazzino di quel primo piano. Era perduto, un superflex paravinil1 un po’ sgonfio per l’uso. Mentre 
bisticciavano sul guaio, mi affacciai e chiesi se mi facevano giocare con loro. Sì, se ci compri un altro 
pallone. No, con quello, risposi. Incuriositi accettarono. Mi arrampicai lungo il tubo dell’acqua che 
passava accanto al terrazzino e proseguiva in cima. Era piccolo e fissato al muro con dei morsetti 
arrugginiti. Cominciai a salire, il tubo era coperto da polvere, la presa era meno sicura di quello che 
mi ero immaginato. Mi ero impegnato, ormai. Guardai in su: dietro i vetri di una finestra del terzo 
piano c’era lei, la bambina che cercavo sempre di sbirciare. Era al suo posto, la testa appoggiata sulle 
mani. Di solito guardava il cielo, in quel momento no, guardava giù.  
Dovevo continuare e continuai. Per un bambino cinque metri sono un precipizio. Scalai il tubo 
puntando i piedi sui morsetti fino all’altezza del terrazzino. Sotto di me si erano azzittiti i commenti. 
Allungai la mano sinistra per arrivare alla ringhiera di ferro, mi mancava un palmo. In quel punto 
dovevo fidarmi dei piedi e stendere il braccio che teneva il tubo. Decisi di farlo di slancio e ci arrivai 
con la sinistra. Ora dovevo portarci la destra. Strinsi forte la presa sul ferro del terrazzo e buttai la 
destra ad afferrare. Persi l’appoggio dei piedi: le mani ressero per un momento il corpo nel vuoto, poi 
subito un ginocchio, poi due piedi e scavalcai. Com’è che non avevo avuto paura? Capii che la mia 
paura era timida, per uscire allo scoperto aveva bisogno di stare da sola. Lì invece c’erano gli occhi 
dei bambini sotto e quelli di lei sopra. La mia 30 paura si vergognava di uscire. Si sarebbe vendicata 
dopo, la sera nel buio del letto, col fruscio dei fantasmi nel vuoto.  
Buttai il pallone di sotto, ripresero a giocare senza badare a me. La discesa era più facile, potevo 
stendere la mano verso il tubo contando su due buoni appoggi per i piedi sul bordo del terrazzino. 
Prima di allungarmi verso il tubo guardai veloce al terzo piano. Mi ero offerto all’impresa per 
desiderio che si accorgesse di me, minuscolo scopettino da cortile. Era lì con gli occhi sbarrati, prima 
che potessi azzardare un sorriso era scomparsa. Stupido a guardare se lei stava guardando. Bisognava 
crederci senza controllare, come si fa con gli angeli custodi. Mi arrabbiai con me buttandomi lungo 
il tubo in discesa per togliermi da quel palcoscenico. Sotto mi aspettava il premio, l’ammissione al 
gioco. Mi misero in porta e fu così deciso il mio ruolo, sarei diventato portiere.  
Da quel giorno mi chiamarono “’a scigna”, la scimmia. Mi tuffavo in mezzo ai loro piedi per afferrare 
la palla e salvare la porta. Il portiere è l’ultima difesa, dev’essere l’eroe della trincea. Prendevo calci 
sulle mani, in faccia, non piangevo. Ero fiero di giocare coi più grandi, che avevano nove e anche 
dieci anni.  
Capitò altre volte il pallone sul terrazzino, ci arrivavo in meno di un minuto. Davanti alla porta da 
difendere c’era una pozzanghera, per una perdita d’acqua. All’inizio del gioco era limpida, potevo 
vederci di riflesso la bambina ai vetri, mentre la mia squadra attaccava. Non l’avevo mai incontrata, 
non sapevo com’era il resto del corpo, sotto la faccia appoggiata alle mani. Nei giorni di sole dal mio 
finestrino arrivavo a risalire a lei attraverso un rimbalzo di vetri. Restavo a guardarla finché non mi 
lacrimavano gli occhi per la luce. Da poco in un appartamento del palazzo era arrivato un apparecchio 
televisivo. Sentivo dire che si vedevano persone e animali che si muovevano ma senza i colori. Invece 
io potevo guardare la bambina con tutto il marrone dei capelli, il verde del vestito, il giallo che ci 
metteva il sole.  
1 È un tipo di pallone da calcio, in uso negli anni Cinquanta del Novecento.  
 (Tratto e adattato da: E. De Luca, Il giorno prima della felicità, Milano, Feltrinelli, 2011)  
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A1. Dove finiva spesso il pallone?  
 
.......................................................................  
 
A2. Nelle frasi “Mi avevano fatto giocare con loro”, “Mentre bisticciavano sul guaio” e 
“Incuriositi accettarono”, il soggetto è sottinteso. Di chi si sta parlando?  
 
.......................................................................  
 
A3. A quale fatto si riferisce il “guaio” di cui si parla alla riga 8?  
 
□ Il pallone era finito su un balcone  
□ I ragazzi si erano messi a litigare fra loro  
□ Il pallone era sgonfio per il troppo uso  
□ I giocatori erano rimasti senza portiere  
 
A4.  Nel testo da riga 7 a riga 9, l’autore in due occasioni riporta le parole pronunciate dai 
giocatori e dal protagonista senza metterle tra virgolette. Trascrivile qui sotto.  
 
I giocatori dicono: ................................................................................................  
Il protagonista dice: .............................................................................................  
 
A5.  Scegli e sottolinea nell’elenco che segue le due espressioni del testo da cui si capisce che non 
era la prima volta che il protagonista vedeva la bambina del terzo piano.  
 
di solito / giù / no / sempre / su / in quel momento  
 
A6.  Nel testo la frase “Mi ero impegnato, ormai” (riga 12) è separata dalla frase precedente da 
un punto fermo. Se tu volessi collegare le due frasi togliendo il punto, quale tra le seguenti 
parole useresti?  
 
□ Perciò  
□ Ma  
□ Infatti  
□ Quando  
 
A7. Che cosa significa la parola “precipizio” (riga 15)?  
 
□ Problema  
□ Salto  
□ Strapiombo  
□ Spavento  
 
A8. Perché l’autore descrive in ogni minimo particolare tutti i movimenti che il protagonista fa 
per raggiungere il balcone?  
 
□ Per spiegare perché un certo punto il protagonista abbandona l’impresa  
□ Per dare un esempio di quanto siano imprudenti i ragazzi  
□ Per sottolineare il rischio che corre il protagonista e la sua fatica  
□ Per fare capire che il protagonista era poco coraggioso  
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A9. Individua l’unica frase che non corrisponde a ciò che l’autore vuole sottolineare dicendo 
“Sotto di me si erano azzittiti i commenti” (riga 16).  
 
□ Tutti avevano smesso di parlare  
□ Si era creata un’atmosfera di attesa  
□ I giocatori erano in ansia per il protagonista  
□ I giocatori non avevano più voglia di giocare  
 
A10. Alla riga 21 si legge “poi subito un ginocchio, poi due piedi e scavalcai”. Tra “poi” e 
“subito”, così come tra “poi” e “due piedi”, è sottinteso un verbo. Quale?  
 
□ Strinsi 
□ Buttai 
□ Afferrai 
□ Appoggiai 
 
A11. Rileggi le righe da 21 a 24. Qual è il significato di questa parte del testo?  
 
□ Il protagonista aveva paura soltanto dei fantasmi che si muovevano intorno a lui  
□ Il protagonista era un bambino timido e quando gli altri lo osservavano si sentiva in grande 
imbarazzo  
□ Il protagonista aveva paura ma non poteva farlo vedere perché voleva dimostrarsi coraggioso agli 
occhi degli altri e della bambina  
□ Il protagonista si vergognava di essere tanto più piccolo degli altri ed era sicuro che non l’avrebbero 
mai fatto giocare con loro  
 
A12.  Trova nel capoverso da riga 25 a 32 la frase che spiega perché è il protagonista si era 
offerto di recuperare il pallone e trascrivila qui sotto.  
 
.................................................................................................................................  
 
A13.  Il protagonista si sente come un “minuscolo scopettino da cortile” (riga 28) perché  
  
□ pensa di essere insignificante agli occhi degli altri  
□ è alto come uno scopettino da cortile  
□ i più grandi lo costringevano a scopare il cortile  
□ pensa di essere strumentalizzato dagli altri  
 
A14. Perché il protagonista si dà dello “stupido” (riga 29)?  
 
□ Perché per guardare la bambina ha corso il pericolo di scivolare mentre si buttava lungo il tubo in 
discesa  
□ Perché non ha capito che la bambina era il suo angelo custode  
□ Perché ha spaventato la bambina che lo fissava con gli occhi sbarrati  
□ Perché ha ceduto alla tentazione di guardare se la bambina lo stava osservando e così l’ha fatta 
allontanare  
 
 
 
 



 4 

A15. La parola “palcoscenico” (riga 31) richiama il teatro. L’autore usa questa parola per 
sottolineare che  
 
□ la bambina dietro i vetri della finestra sembrava un personaggio teatrale 
□ il cortile con le finestre e i balconi che vi si affacciavano ricordava un teatro 
□ il protagonista si era trovato al centro dell’attenzione con tutti gli occhi puntati su di lui 
□ gli altri ragazzi avevano imposto al bambino di recitare una parte che non era la sua 
 
A16. Nella frase “Mi misero in porta e fu così deciso il mio ruolo, sarei diventato portiere” 
(righe 32), quale altro segno di punteggiatura si potrebbe mettere al posto della virgola senza 
modificare nessun altro elemento?  
 
□ Punto e virgola  
□ Due punti  
□ Punto fermo  
□ Punto esclamativo  
 
A17.  Quanti anni ha il protagonista del racconto?  
 
□ Più di dieci  
□ Dieci  
□ Nove  
□ Meno di nove  
 
A19. Il protagonista viene soprannominato “la scimmia” dagli altri ragazzi per  
 
□ la sua agilità   
□ la sua vivacità   
□ la sua bassa statura  
□ la sua magrezza  
 
A20. Qui sotto sono elencati gli eventi principali del racconto. Mettili in ordine cronologico dal 
primo all’ultimo con un numero da 1 a 5.  
 
a)  Il protagonista si arrampica sul balcone .........  
b)  Nessuno sa come recuperare il pallone .........  
c)  Il pallone finisce sul balcone .........  
d)  I ragazzi accettano il protagonista nella loro squadra .........  
e)  Il protagonista butta di sotto il pallone .........  
  
A21.  La bambina del terzo piano rimane per il protagonista un’immagine riflessa nell’acqua 
della pozzanghera o nei vetri. Perché il protagonista non tenta più di guardarla direttamente?  
 
□ Per non ripetere l’errore già commesso  
□ Per non essere preso in giro dai compagni  
□ Perché lei non voleva più vederlo  
□ Perché la sua finestra era troppo in alto  
 
A22.  Nella parte finale del testo si mettono in contrasto le immagini della televisione e 
l’immagine della bambina. Qual è la differenza fondamentale tra le prime e la seconda?  
.................................................................................................................................  
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GRAMMATICA 
 

1) Nel seguente brano sottolinea i nomi:  
 
Il nostro organismo consuma energia per svolgere tutti i suoi processi vitali ed è quindi necessario 
apportare dall’esterno tutte le sostanze nutritive che sono poi rielaborate dell’organismo per poter 
svolgere tutti i metabolismi corporei. Seguire un’alimentazione equilibrata e varia dal punto di vista 
nutrizionale è una norma fondamentale per il mantenimento di un ottimale stato di salute. Gli sportivi 
hanno però esigenze di alimentazione diverse e necessitano di una maggiore carica di energia perché 
devono sopperire agli squilibri indotti dalla pratica fisica e garantire all'organismo sempre il giusto 
apporto di tutti i nutrienti ma, soprattutto, nei periodi di allenamento l'alimentazione dello sportivo 
deve dunque essere adattata all’aumentato fabbisogno energetico. 
 

… / 29 
 

2) Indica quali nomi del seguente elenco sono composti:  
 
capobanda / bambina / minestra / passaporto / cavallino / gregge / calciatore / bravura / corrimano / 
vassoio 
 

… / 3  
 

3) Nelle seguenti frasi sottolinea gli articoli partitivi:  
 

- Ho comprato del pane e qualche pizzetta.  
- Sembravate proprio delle mummie!  
- Alla festa del mio amico Gianni porterò dei dolci.  
- Ho un gran mal di pancia: ho bevuto del latte scaduto.  
- Dei ragazzi schiamazzavano davanti al cancello della scuola.  
- Passami dell'arrosto e anche delle patate.  
- I compiti delle vacanze mi hanno fatto passare del tempo in casa.  
- Per ottenere una buona frittura bisogna utilizzare dell'olio di oliva.  
- Ero in difficoltà e delle persone mi hanno aiutato. 

 
… / 10 

 

4) Nelle seguenti frasi sostituisci le parole evidenziate con gli articoli partitivi adeguati  

• La zia mi ha regalato alcune (...................) matite colorate. 	
• Marina vorrebbe un po’ di (...................) vino. 	
• Quest’anno ho alcune (...................) insufficienze sulla scheda. 	
• Alcuni (...................) compagni mi hanno deriso. 	
• Mi sembra che alcuni (...................) amici ti abbiano cercato.  

… / 5 
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5) Sottolinea tutti gli aggettivi qualificativi presenti nelle seguenti frasi:  
 

a)  Quel bambino piccolo indossa una felpa rossa. 
b)  La mia mamma cucina una abbondante e gustosa pasta al ragù. 
c)  Sto studiando la storia antica, ma preferisco quella moderna.  
d)  Sul mio banco ci sono cinque penne blu, un grande astuccio azzurro e una matita rossa. 
e)  Che fantastici paesaggi ho visto durante il mio lungo viaggio in Spagna!  
 

… / 12 
 

6) Nelle seguenti frasi sottolinea in nero gli aggettivi possessivi e in blu i dimostrativi: 

a) Quel tuo maglione è bellissimo: me lo presti? Io ti presto questa felpa verde.  
b) Io sono di questa idea: ognuno ha diritto alla propria privacy.  
c) Vorrei avere il tuo coraggio!  
d) Il mio giudizio su quell'episodio è positivo.  
e) Quella ragazza è la sorella del tuo amico Mauro.  

… / 10 

7) Nelle seguenti frasi sottolinea gli aggettivi numerali:  

a) Per arrivare a Torino abbiamo preso due treni e due autobus. 
b) La prima volta che ti ho visto in tre secondi ho pensato che assomigliavi a tuo padre.  
c) Nel 1789 ebbe inizio la Rivoluzione Francese.  
d) Che fila questa mattina all’ufficio postale: c’erano venti persone! 
e) Voglio una doppia porzione di gelato con una tripla razione di panna.  

… / 8 

8) Nelle seguenti frasi sottolinea in nero gli aggettivi indefiniti e in blu i dimostrativi:  

a) Questo quadrimestre ho avuto parecchie insufficienze in Matematica. 
b)  Quell’anno ci siamo recati in montagna: non ci andavamo da tanto tempo e c’era molta neve. 
c)  Questo comportamento, Mauro, non è ammissibile!  
d)  Non c’è alcun motivo per essere tristi: ti ho regalato diversi giocattoli. 
e)  Quel biscotto non mi piace, preferisco questa merendina.  

… / 10 

 

 

 


